
r / ,• 

V. PAG. 4 / le regioni l ' U n i t à / venerdì 8 gennaio 1965 

SALENTO 
Trascorse le feste a 
casa decine di mi­
gliaia di lavoratori 
pugliesi riprendono 
la triste vìa dell'emi­
grazione. Sui. loro 
volti non è più la 
espressione festosa 
di una settimana fa 
ma smarrimento, an­
goscia, ma anche la 
volontà di non desi­
stere dalla lotta che 
conta soprattutto sul­
l'appoggio delle for­
ze politiche che si 
battono per assicu­
rare loro un avveni­
re sereno e sicuro in 
patria. 

Ripartono col proposito 
di tornare per sempre 

A colloquio con gli emigranti • L'impegno dei comunisti ad intensificare la battaglia affinchè in 
Italia « ci sia un lavoro dignitoso e sicuro per tutti » 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 7. 

Uno spettacolo desolante è 
quello cui si può assistere in 
questi giorni alla stazione 
ferroviaria di Lecce: migliaia 
e migliaia di lavoratori della 
nostra provincia, dopo la 
breve parentesi festiva, ri­
prendono la triste strada del­
l'emigrazione. 

E' facile accorgersi oggi 
come l'espressione dei loro 
volti sia diversa da quella, 
festosa, del loro arrivo; an­
che sul viso di chi resta si 
legge un senso di angoscia, di 
smarrimento. Giungono si­
lenziosi, a gruppi di dieci o 
quindici, e salgono su questi 
treni, i « treni della speran­
za» come si usa chiamarli 
con un pietoso eufemismo, e 
si accalcano in questi oscuri 
vagoni che li porteranno mi­
gliaia di chilometri lontano, 
in Francia, in Svizzera, in 
Germania sopratutto. 

Riusciamo a fatica a scam­
biare qualche parola, fra un 
saluto e l'altro, fra un ab­
braccio alla moglie ed un 
bacio al figlioletto più pic­
colo. Vengono dai comuni 
del Capo di Leuca, da Pre-
sicce, da Melissano, dalle 
zone di colonia di Ugento, 
dalle cittadine depauperate 
come Gallipoli. 

Notiamo un gruppo molto 
folto: sono lavoratori che tor­
nano in Germania a ripren­
dere il loro posto di mano­
vali edili, di cementisti;' fra 
questi due ragazzi di diciotto 
anni. Ci dicono di com e sia 
faticoso il lavoro che fanno. 
e che sono costretti ad abita­
re in baracche per poter ri­
sparmiare il più possibile da 
mandare a casa. « Ogni volta 
che parto — dice un mano­
vale di 26 anni — mi ri­
prometto di tornare per 
sempre ». 

Sul treno poi si ricordano 
del viaggio di andata e rico­
minciano a imprecare contro 
le ferrovìe, contro il mini­
stro, contro il governo, per­
ché, entrati in Italia, non si 
decidevano ad « attaccare > il 
riscaldamento e ad accendere 
le luci. 

Dai finestrini si passano 
valige di cartone enormi, si 
scambiano gli ultimi auguri 
e i saluti; ancora qualche 
istante e poi il treno parte 
lentamente, quasi dolorosa­
mente. Sulle banchine resta­

no , per qualche minuto le 
donne e i bambini, poi lenta­
mente i marciapiedi si spo­
polano. 

E* questo, certo, il volto 
più triste del Salento, -di 
questa provincia che è fra le 
più disgregate e più povere 
del Mezzogiorno perché cosi 
è stato deciso dal grande ca­
pitale finanziario, sebbene 
potenzialmente offra delle 
grandi possibilità e sia su­
scettibile di enormi, positivi 
sviluppi. 

Decine di migliaia di lavo­
ratori, le forze vive e più 
giovani, sono costrette ad 
abbandonare queste terre. Le 
campagne si spopolano a 
causa della sopravvivenza di 
patti agrari antieconomici e 
strangolatori come la colo­
nia; a causa di un pugno di 
agrari assenteisti che capar­

biamente impongono la so­
pravvivenza della rendita 
parassitaria, che intascano i 
contributi dello Stato e che 
sono i responsabili in prima 
persona della situazione. I 
centri maggiori e lo stessu 
capoluogo non offrono alcun;! 
concreta prospettiva alle gio­
vani generazioni. 

Questo e il risultato (non 
il solo, ma certo il più appa­
riscente e drammatico) di 
oltre quindici anni di politica 
ottusa e fallimentare condot­
ta da una classe dominante 
gretta e reazionaria, che e 
legata da legami assai vinco-; 
lanti (quando addirittura 
non si identifichi) con l'agra­
ria salentina e con i grossi 
intermediari speculatori. 

Ma la situazione è ormai 
giunta al limite massimo di 
rottura; i 70 mila emigrati 

costituiscono un campanello 
d'allarme che non può la­
sciare insensibile nessuno. 
I problemi dell'agricoltura, 
dell'industrializzazione, della 
programmazione economica. 
e le soluzioni che da tempo 
i comunisti per essi propon­
gono, non possono essere tra­
scurati più oltre ed è su que­
sto terreno che necessaria­
mente dovrà svilupparsi il 
dialogo e lo scontro fra le 
varie forze politiche in seno 
ai Consigli comunali ed al 
Consiglio Provinciale. 

Sono questi i temi che co­
stituiscono il < banco di pro­
va » della volontà politica dei 
nuovi amministratori ed è a 
questi problemi che bisogna 
dare concrete, immediate so­
luzioni. 

Eugenio Manca 

La Spezia 

Assemblea di lavoratori 
licenziati dall'Arsenale 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 7. 

I licenziati degli stabili-

Arezzo 

Bucciarelli Ducei 

e Porri alle 

della 

Resistenza 
AREZZO. 7 

L'oli. Bucciarelli Dacci, Pre­
sidente della Camera ed II se­
natore Ferruccio Parrl, pren­
deranno parte alla cerimonia 
conclusiva delle tnanifestailonl 
indette dalla Ammlnintraxione 
provinciale di Areno, per ce­
lebrare II ventennale della Re 
alstenza. 

Nel corso della cerimonia, che 
avrà luogo alle ore 17 di sabato 
9 gennaio, nel salone del Gran­
di. prenderà la parola Ferruccio 
Parti. Verranno poi congegnate 
alle autorità ed alle personalità 
aretine mille copie del volume 
dedicato alla Resistenza aretina, 
ék cui oltre cinque mila copie 
verranno poi distribuite nelle 
scuole della provincia. 

La pubblicazione riporta scrit­
ti «I Carlo Lexl. Mario Alleata 
• BaeclarelII Ducei. 

menti militari della Difesa del­
la Spezia si riuniranno in as­
semblea sabato prossimo 9 gen­
naio alle ore 17,30 nella sede 
del sindacato provinciale CGIL 
Interverranno anche i parla­
mentari locali. 

L'assemblea è stata indetta 
dal sindacato unitario per ri 
prendere l'esame dell'annosa 
questione delle centinaia di la­
voratori allontanati dagli stabi 
limenti militari, mediante il non 
rinnovo del contratto, per mo­
tivi politici e sindacali. E' un 
problema questo molto sentito 
a La Spezia, dove si sentono 
ancora le conseguenze della 
persecuzione politica e attuate 
a partire dal 11*51 dal ministro 
Pacciardi e datili altri ministri 
che si sono succeduti alla Di 
fesa. 

La formazione del primo so 
verno di centro-sinistra. le spe­
ranze suscitate in molti lavo­
ratori. crearono le condizioni 
per una azione a livello par­
lamentare con Io scopo di ri­
parare alla palese ingiustizia 
compiuta ai danni di onesti cit­
tadini. Delegazioni di parla­
mentari e sindacalisti si incon­
trarono col vice Presidente del 
Consiglio Nenni. il quale pro­
mise un più approfondito esa­
me della questione da parte del 
governo pur non nascondendo 
le difficolta che comporta la 
soluzione del problema Da quel 
momento la questione dei licen­
ziati ha subito alterne vicende 
e purtroppo le speranze sonni 
andate ancora una volta deluse 
allorché il ministro della Di­
fesa Taviam dichiarò esplicita­
mente che il governo non ha 
mai assunto alcun impecilo per 
i licenziati dadi stabilimenti 
militari 

La dichiarazione dei ministro 
venne faìij alla televisione du­
rante l'ultima campagna elet­
torale. La recente elezione del­
l'onorevole Saragat a Presiden­
te della Repubblica e la ripresa 
politica dopo la battaglia con­
dotta in Parlamento, ripropon­
gono ora il problema. I lavo­
ratori licenziati intendono rifar­
si al messaggio che il Presidente 
Saragat ha rivolto agi: italiani 
dopo la sua elezione, messag­
gio che si richiama con forza 
ai valori della Resistenza. 

I licenziati della difesa so­
no in gran parte partigiani e 
combattenti antifascisU In Ita­
lia tra i 1070 licenziamenti ef­
fettuati sino al giugno 1082 (al­
tri 1000 seguirono negli anni 
successivii 290 colpirono par-
tig.ani. 480 ex combattenti, 79 
reduci di guerra. 71 persegui­
tati politici. 91 decorati al va­
lor militare. Tra i licenziati ben 

i l i o erano membri della com 

missione interna e 72 dirigenti II problema, quindi, oltre che 
nazionali e provinciali del sin- essere umano è politico e per 
dacato Difesa CGIL, e quasi tut- questo i lavoratori licenziati ri­
ti con qualifica -ott imo- e mol- tengono che esso dovrà trovare 
ti con anzianità di lavoro di una equa e ragionevole solu-
venti o trenta anni. zione. 

Successo di «Festa 
grande di aprile 

LA SPEZIA. 7 
Vivo successo ha ottenuto la 

rappresentazione di - Festa 
grande di aprile». Io spetta­
colo allestito dal Teatro Stabile 
di Bologna andato in scena ieri 
sera all'Impavidi di Sarzana e 
che si replica domani venerdì. 
al teatro Astra di La Spezia. 

Lo spettacolo, una novità in 
due tempi di Franco Antoni-
celli. costituisce una vivace pa­
noramica della lotta contro il 

» 

fascismo dal 1924, dopo il de­
litto Matteotti, al 1945. 

A «Festa grande di aprile» 
partecipano Angela Cardile. 
Mimmo Craig. Graziano Giu­
sti. Carlo Hinterman. Tina 
Lattanzi. Andrea Matteuzzi. 
Luigi Montini. Enzo Robutti. 
Silverio Pisu, Franca Taman-
tini ed altri attori. La dire­
zione è di Maurizio Scaparro. 
le scene e i costumi di Roberto 
Francia 

Ritardando la convocazione dei Consigli 

SALERNO: LA DC 
PARALIZZA I COMUNI 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 7 

E* passato oltre un mese dal 
22 novembre e. tranne qualche 
rarissima eccezione, in provin­
cia di Salerno, non è stato con­
vocato ancora alcun consiglio 
comunale e nemmeno quello 
provinciale. Responsabile di 
questo scandaloso ed ingiustifi­
cato ritardo è la DC. che con 
la supina acquiescenza degli al­
tri partiti della coalizione go­
vernativa, non esita a calpestare 
le norme democratiche che pre­
scrivono la convocazione delle 
assemblee elettive entro qua­
ranta giorni dalle elezioni. 

La situazione appare gravis­
sima, perchè importanti comuni 
del salernitano vengono lasciati 
nel più completo marasma am­
ministrativo, mentre urgenti 
problemi incalzano ed attendo­
no una immediata soluzione. 
Questo ritardo infatti si riper­
cuote negativamente su tutta la 
provincia, travagliata dalla crisi 
dei trasporti pubblici, dalla ca­
renza delle attrezzature civili, 
dai danni delle recentissime al­
luvioni che hanno devastato ì 
comuni dell'Agro Nocerino. dal­
la mancanza delle case, dal pro­
blema dell'Industrializzazione e 
della urbanistica. 

La verità è che la DC, asse­
tata come sempre di potere. 
rimane sorda ed insensibile ai 
bisogni degli amministrati. La 
lotta interna per il potere è 
tale che essa, tutta tesa nel 
perseguire i disegni trasformi­
stici che le fanno eludere il 
vero significato del voto del 22 
novembre, non riesce a man­
tenersi nella legalità, nemmeno 
in quei comuni dove ha con­
quistato la maggioranza asso­
luta. Tipico è il caso del capo­
luogo di provincia, dove non 
viene ancora convocato il Con­
siglio comunale, pur essendo 
essa riuscita ad acquisire dalle 
file missine il 26" elemento che 
le permette di conservare quella 
maggioranza che il popolo sa­
lernitano le ha negato. 

Ma a questa responsabilità, 
che rivela un forte ed antide­
mocratico malcostume politico, 
non si sottraggono gli altri par­
titi di governo, che nel tentati­
vo di estendere la fallimentare 
e superata formula del centro 
sinistra, manifestano contrasti 
e, dissensi solo nella ripartizione 
delle poltrone, in un degradante 
mercato delle vacche. Infatti, il 
PSDI, che, durante la campagna 
elettorale ha lanciato tuoni e 
fulmini contro la corruzione 
della DC. rimane tuttora allet­
tato dalle spire del sottogoverno 
e subordina la soluzione del 
problema delle amministrazioni 
comunali a richieste di posti, 
senza intaccare le posizioni con­
servatrici della DC. Lo stesso 
PSI, che avrebbe dovuto svol­
gere un ruolo di propulsione 
e di stimolo, non solo nel ri­
spetto delle scadenze di legge 
(chi non ricorda i manifesti 
che annunciavano la data delle 
elezioni?), ma sovratutto nel 
rinnovamento della vita pub­
blica del Salernitano, è rimasto 
prigioniero della formula e non 
ha resistito alla sua fase invo­
lutiva fino al punto di favorire 
il consolidamento di potere e 
la estensione politica della DC 
p di far perdere alla classe ope­
raia i centri tradizionali di po­
tere. come è accaduto a Vietri 
sul Mare, dove, nonostante la 
vittoria del PCI, PSI. PSIUP 
e la opposizione tenace della 
base socialista ad ogni collu­
sione con la DC. è giunto ad 
un accordo per il centro sini­
stra. 

Ma anche in questo comune. 
a causa dei contrasti sorti per 
la ripartizione degli assessorati. 
non è stato convocato ancora 
il Consiglio comunale. 

In questa situazione di con­
fusione e di immobilismo, solo 
IR posizione del PCI appare 
cristallina e decisa. II nostro 
partito, in un manifesto indi­
rizzato a tutti gli elettori della 
provincia, ha denunciato il ri­
tardo con cui si procede alla 
convocazione dei consessi civici 
e ha rivendicato il rispetto del­
la Le*ge. In tal senso, ha anche 
mosso dei passi concreti presso 
il Prefetto di Salerno al quale 
— con una lettera della Fede­
razione comunista — è stato 
chiesto di intervenire affinché i 
Consigli comunali e quello pro­
vinciale siano convocati senza 
indugio. 

Tonino Masullo 

Sardegna 

Iniziativa dei comunisti 
per il bilancio regionale 

Terni 

I Barbanera del 
centro-sinistra 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 7. 

La furiata bianca per la for­
mazione delle giunte in provin­
cia di Ter ni non è il risultato 
— come pretendono certi gior-
nali e partiti di centro e di de­
stra — di segreti conciliaboli 
dei partiti di sinistra in incon­
tri separati, tra PCI e PSI e tra 
PCI e PSIUP, ma della presen­
za e dell'intervento continuo 
dell'opinione pubblica democra­
tica attraverso assemblee popo­
lari e consultazioni tuttora tn 
corso alla base dei tre partiti. 

Il primo comunicato tra PCI 
e PSI in cui è detto che » le 
delegazioni del PCI e del PSI 
hanno preso a'to dell'accordo di 
massima raggiunto - e annuncia­
no che ' la convocazione dei 
consigli comunali e di quello 
provinciale sarà decisa entro la 
metà del mese di gennaio » rap­
presenta la riconferma della va­
lidità e della vitalità delle mag­
gioranze unitarie di sinistra se­
condo gli accordi che hanno va­
lore politico di globalità pro­
vinciale. 

Con questo comunicato si al­
lontana definitivamente lo spet­
tro dei commissari prefettizi: 
ancora da! ciiore dell'Umbria 
viene ui^a sonora positiva ri­
sposta unitaria alla decisione 
del PSI di Perugia che ha con 
segnato quel comune alla DC 
attraverso la formazione di una 
giunta di centro-sinistra. 

A Terni del centro-sinistra c'è 
rimasta l'anima centrista. Infat­
ti le segreterie della DC, del 
PSDI e PRI hanno emesso un 
comunicato in cui, col solito li 
vare anticomunista e antisocia­
lista, si afferma: * Le decisioni 
adottate dal PSI non corrispon­
dono ai desideri della sua ba­
se ». 

Insomma i Barbanera, coloro 
che hanno l'occhio per scrutare 
nell'anima del PSI sono ì •par­
titi della-DC, del PSDI e del 
PRI che si arrogano il diritto 
di decidere essi per la base so­
cialista. La realtà è che il PSI 
ha chiesto il 22 novembre voti 
per giunte di sinistra quindi i 
dirigenti non • hanno tradito » 
nessuno, come affermano inve­
ce i tre partiti centristi. 

Paradossale e rivelatrice della 
insipienza politica della DC, 
PSDI e PRI è l'affermazione 
secondo cui - alla decisione del 
PSI di partecipare alle giunte 
si poteva sostituire una solu­
zione che, evitando le gestioni 
commissariali avrebbe restitui­
to al PSI la capacità di con­
dizionare l'attività amministra­
tiva ». 

Questi tre partiti dovevano 
almeno fare i conti dei risul­
tati elettorali che non consen­
tivano alternativa se non le ge­
stioni commissariali alle giun­
te di sinistra. La realtà è che 
la DC voleva entrare negli enti 

i , i 
* t L'Aquila 

locali dell'Umbria a tutti i costi: 
a Perugia col centro-sinistra, a 
Terni coi commissari prefettizi 
del centro sinistra. A Terni la 
DC ha fatto fiasco. A San Ve 
nanzo. frattanto il Consiglio co­
munale già si è riunito desi 
gnando la prima giunta unitaria 
di sinistra: sindaco è stato elet­
to un comunista, mentre un as­
sessorato è andato al PSIUP e 
due al PSI. Sarà questo il pri­
mo anello di una lunga catena 
che rinsalderà i vincoli unitari 
della classe lavoratrice alla di­
rezione degli enti locali. 

Alberto Provantini 

Sabato 
l'insediamento 
del Consiglio 
provinciale 

PISTOIA. 7. 
Sabato 16 gennaio 1965, al­

le ore 15,30 presso la propria 
sede avrà luogo l'insedia­
mento del Consiglio provin­
ciale di Pistoia. All'ordine 
del giorno sono iscritti i se­
guenti argomenti: 1) esame 
delle condizioni di eleggibili­
tà dei consiglieri e provvedi­
menti relativi; eventuali ri­
nunzie e dimissioni e con­
seguente attribuzione dei 
seggi resisi vacanti; 2) ele­
zione del Presidente della 
Giunta provinciale; 3) ele­
zione di quattro assessori ef­
fettivi; 4) elezione di due as­
sessori supplenti. 

I 24 consiglieri eletti nel­
le recenti consultazioni elet­
torali sono i seguenti;. 

P.C.I. - Luigi Nanni, Lido 
Romanelli, on. Spartaco Be-
ragnoli, dott. Corrado Gelli, 
Franco Marchesini, Mauro 
Giovannelli, Renato Monti, 
Giuliano Lucarelli, maestro 
Luciano Andreini. Raffaello 
Badini, Alino Vannini. 

P.S.I. - Dott. Vincenzo 
Nardi, Pietro Franchi. 

P.S.D.I. - on. Antonio Ca-
riglia. 

D.C. - Dott. Giovanni D'A­
roma, prof. Giordano Ma­
gazzini, Delio Chiti, Dottor 
Angiolo Bianchi, ing. Enio 
Gori, avv. Alberto Turco. 
maestro Vittorio Brachi, 
Florio Colomeiciuc. 

P.L.I. - Avv. Giulio Bian­
chi. 

M.S.I. - Rag. Ferdinando 
Paolini. 

Le proposte 
dèi PCI per 

le Giunte 
Controllo dei prezzi, lavori pubblici, pie­
no impiego, municipalizzazione: punti 
principali del programma per la realiz­
zazione del quale è necessaria l'unità 
dei partiti operai - Chiesta l'immediata 

convocazione dei Consigli eletti 
La segreteria della Federazione comunista dell'Aquila, riu­

nitasi per esaminare la situazione politica determinatasi dopo 
il voto del 22 novembre 1964 rileva che. nel quadro del grande 
successo nazionale ottenuto dal, partito comunista con "avan­
zata oltre la vittoria del 28 aprile, e nonostante il mancato 
ritorno degli emigrati a causa dell'atteggiamento ostile del 
governo di centro-sinistra, nonostante il trasformiamo e la 
corruzione praticata su larga scala, il voto del 22 novembre. 
ha confermato la esistenza di un considerevole orientamento 
critico e di una opposizione delle masse lavoratrici dalla 
nostra Provincia alla politica di conservazione, di abbandono 
del Mezzogiorno, di rinuncia alle riforme, di svuotamento della 
democrazia attuato anche attraverso la limitazione delle au­
tonomie dei Comuni e delle Provincie. 

Il fallimento di questa politica condotta dai gruppi domi­
nanti attraversa la DC e sino ad Oggi continuata col centro­
sinistra è clamoroso in Abruzzo e soprattutto nella Provincia 
di Aquila: l'emigrazione in massa, lo spopolamento della mon­
tagna, la crisi nelle campagne che si abbatte sui coltivatori 
diretti anche nel Fucino, il mancato sviluppo della occupa­
zione operaia, la condizione precaria della piccola attività 
imprenditoriale e degli artigiani; l'assenza di moderni servizi 
sociali nelle città dove imperversa la speculazione, il malco­
stume amministrativo ed il sottogovernò, ne sono la dram­
matica testimonianza. < J • 

La critica e la opposizione a questa fallimentare politica, 
si sono manifestate col rinnovato consenso al PCI che ha 
conservato le posizioni politiche del 28 aprile, e migliorate 
quelle del I960, nella dura sconfitta subita dalla DC, che per­
de oltre 20.000 voti e circa il 7'rc. e un arretramento del PSI. 

Tuttavia la DC ed i suoi alleati, non sembrano, aver capito 
la lezione ricevuta: infatti gli intrighi dei gruppi dirigenti 
DC. non permettono ad un mese e più dalle elezioni,'la riu­
nione dei più importanti Consigli, da quello Provinciale a 
quello Comunale di L'Aquila, Pratoln, 'Pescina ed assieme ad 
altri partiti, trattano solo la divisione dei posti, paralizzando 
cosi la vita di quelli organi eletti, il cui funzionamento è tanto 
necessario, soprattutto se si tiene conto della grave situazione 
economica e dell'inverno al suo inizio. , 

Per tutto questo la Segreteria della Federazione Comuni­
sta di Aquila chiede la immediata convocazione dei Consigli 
eletti, e chiama alla lotta, per una soluzione favorevole alle 
classi lavoratrici, non solo i comunisti ma anche tutte le altre 
forze politiche che si richiamano al socialismo e sono aperte 
alla esigenza di rinnovamento economico, politico, civile, in 
modo da costituire un nuovo schieramento politico capace di 
far varare un programma di rinnovamento e di trasformazione 
democratica che dovrebbe avere come obiettivo preminente 
la programmazione economica democratica, l'istituzione della 
Regione e le nuove leggi comunali e provinciali tendenti a 
concedere una maggiore autonomia a tali organismi e come 
misure urgenti: 

contenimento e controllo dei prezzi, intervenendo nella 
distribuzione delle merci con l'istituzione di spacci comu­
nali; finanziamento dei lavori pubblici (come Palazzo di Giu­
stizia, per il quale occorrono 900 milioni), finanziamento della 
167 e della GESCAL; democratizzazione e funzionamento dei 
lavori e in modo particolare quelli dell'Aterno-Tavo e del 
basso Aterno; realizzazione del canale Corfinio 2°; costruzione 
rete distribuzione interna del Metano ad Aquila: impegno del­
l'Amministrazione comunale nei confronti dell'ÀTES-SlE-
MENS per assicurare il raggiungimento di 1500 posti di la­
voro: 11 ripristino - degli-orari di lavoro, -la. cessazione dello 
sfruttamento'di'tipo coloniale, mediante'un adeguato aumento 
della retribuzione a tutti i dipendenti; completamento del­
l'Ospedale Civile dell'Aquila e degli, edifici scolastici; demo­
cratizzazione dell'Ente Fucino: municipalizzazione dei servizi 
di pubblica utilità, come trasporti, nettezza urbana, illumina­
zione; potenziamento delle strutture turistiche. 

Questi provvedimenti vanno considerati come aspetti par­
ticolari e momenti del nuovo indirizzo politico, che presup­
pone non il blocco della spesa pubblica, bensì una sua espan­
sione selettiva; una spesa in base a priorità rispondenti agli 
interessi della collettività. 

Per realizzare questo programma è necessaria l'unità della 
classe operaia e dei contadini, dei suoi partiti. Deve essere 
definitivamente battuta la discriminazione comunista, come è 
avvenuto per la elezione del Presidente della Repubblica, com­
pagno Saragat, in cui i voti comunisti sono risultati deter­
minanti. 

L'unica discriminazione possibile è tra chi vuole questa 
politica e chi la ostacola, lavorando attraverso il centro-sini­
stra. è necessario andare avanti per sconfiggere i monopoli. 
le destre, i gruppi dorotei della DC. 

La segreteria della Federazione comunista dell'Aquila, ri­
volge un caldo appello a tutto il Partito perchè anche questa 
battaglia sia vinta, mobilitandosi perchè a] più presto siano 
raggiunti gli obiettivi del tesseramento, e la formazione dell© 
giunte. 

La Segreteria della Federazione Comunista dell'Aquila 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7. 

Il gruppo comunista ael 
Consiglio Regionale ha e-
spresso un giudizio forte-
men!e negativo sulle moda­
lità attraverso cui la Giunta 
e la maggioranza intendono 
procedere alla discussione e 
al voto sul progetto dì bilan­
cio per il 1065. 

E' innanzitutto preliminare 
la constatazione che — a 15 
anni di distanza dalla istitu­
zione della Regione Autono­
ma — il potere esecutivo vio­
la nuovamente il disposto 
delle norme di attuazione 
dello Statuto, che all'art. 42 
fanno obbligo di approvare 
il bilancio preventivo entro 
il 15 ottobre dell'anno prece­
dente a quello cui il bilancio 
si riferisce. 

Anche quest'anno, invece. 
ripetendo una violazione già 

{contestata energicamente, la 
Giunta regionale ha.presen­
tato il progetto di bilancio il 
30 novembre scorso e preten­
derebbe discuterlo in Com­
missione e in Consiglio nel 
giro di pochi giorni e per di 
più senza fornire all'Assem­
blea legislativa i documenti. 
le relazioni e i chiarimenti 
necessari e sufficienti ad un 
serto e approfondito esame 
della politica finanziaria. 

I commissari comunisti 
della Commissione bilancio 
hanno perciò elevato la più 
viva protesta per l'inqualifi­
cabile prevaricazione che la 
Giunta regionale intende 
operare sul potere legislativo 

Inoltre l'Assemblea non è 
stato messa in grado, prima 
della discussione del bilancio. 
di avere una più esatta e 
precisa conoscenza del piano 
quinquennale, ne ha potuto 
avere un rapporto esatto sul­

la realizzazione dei program­
mi biennale e semestrale in 
attuazione del Piano di rina­
scita. Manca il programma 
esecutivo annuale 1965, con 
cui particolarmente va coor­
dinato il bilancio della Re­
gione. Infine non sono stati 
neppure presentati i consun­
tivi degli anni precedenti. 

Il gruppo del PCI ha per­
tanto deciso di condurre, in 
Commissione e in Consiglio. 
una energica azione intesa 
da un lato a d?nunciare le 
gravi violazioni costituziona­
li, le insufficienze e le carenze 
politiche della Giunta regio­
nale, e dall'altro lato a mo­
dificare profondamente il 
progetto di bilancio 1965 per 
adeguarlo ai fini del Piano di 
rinascita e alle aspirazioni e 
ai bisogni crescenti del po­
polo sardo. 
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I IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE I 

ALESSANDRO VITTADELLO 
OGGI VENERDÌ' 8 GENNAIO 

CHIUSURA AMMINISTRATIVA 
E SI RIAPRE 

DOMANI SABATO 9 GENNAIO 

INIZIANDO UNA GRANDE VENDITA 

CON SCONTI FINO AL 50 °/o 
RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
CONFEZIONI PER UOMO, DONNA, RAGAZZO 
SINONIMO DI ELEGANZA, QUALITÀ' E SICURO RISPARMIO ! 
DilMA V I A 0 T T A V I A N 0 ' 1 (Angolo Piazzo Risorgimento) - Telefono 380.678 

VIA MERULANA, 282 (Angolo S. Morìa Maggiore) - Telefono 474.012 

ANCONA Galleria Dorica, Corso Garibaldi # GROSSETO Via G. Carducci # LUCCA Via V. Veneto, 
Via Fillungo • PISTOIA Via A. Vannucci • PISA Borgo Largo, Borgo Stretto # FIRENZE Via Bru-
nelleschi, Borgo S. Lorenzo # LIVORNO Via Ricasoli • PRATO Via C. Guasti • LA SPEZIA Via Prione 
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